
Edward T. W
elch 

     QUANDO LE PERSONE PRENDONO IL POSTO DI DIO

Presso la nostra sede potrete anche richiedere:

Will Metzger 
Di’ la verità 
2016, 320 pp, €22,00

David Johnson e Jeff VanVonderen 
Il potere distruttivo dell’abuso spirituale 
2016, 272 pp, €19,00

John Piper 
I piaceri di Dio 
2016, 304 pp, €22,00

Richard Baxter 
L’opera del pastore 
2016, 168 pp, €16,00

John Piper 
12 appelli ai predicatori della prosperità 
2016, 31 pp, € 4,50

John Piper 
Le nazioni gioiscano 
2016, 384 pp, € 23,00

Albert N. Martin 
Sviamento ed esaurimento pastorale 
2016, 137 pp, € 14,00

Francesco Turrettini 
Il solido fondamento di Dio 
2016, 80 pp, € 6,50

Francesco Turrettini 
Il paradosso del Vangelo 
2016, 62 pp, € 5,00

Renato Giuliani 
Giubileo 2016 
2015, 64 pp, € 4,00

Robert A. Peterson 
La certezza della salvezza nella rivelazione biblica 
2015, 238 pp, € 15,00

Mary A. Kassian 
Ragazze sagge in una società sfrenata 
2015, 271 pp, € 14,00

Francesco Truchi 
Padre nostro 
2015, 80 pp, € 6,00

w
w

w
.p

as
sa

gg
io

.o
rg

PRENDONO
IL POSTO DI DIO

QUANDO LE
PERSONE

Superare il condizionamento degli altri,  
la codipendenza e la paura dell’uomo

Edward T. Welch

www.passaggio.org

QUANDO LE PERSONE  
PRENDONO IL POSTO DI DIO

Ci sono autori che rimangono in superficie e 
autori che scendono in profondità. Edward 
Welch appartiene alla seconda categoria. E 
lo dimostra in questo testo dedicato ad una 
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noi ed i nostri bisogni da soddisfare, ma Dio 
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RICONOSCIMENTI

Questo libro è frutto di un lavoro di squadra. Sono particolarmente 
debitore allo staff del Christian Counseling and Educational Foun-
dation (CCEF) di Philadelphia. Non avrei potuto scrivere questo 
volume senza il loro sacrificio, le loro preghiere e la loro interazione 
spirituale. Sono particolarmente grato al direttore John Bettler e al 
decano dell’Accademia Paul Tripp per avermi concesso il tempo 
necessario per scrivere il libro, ma so bene che a questo ha contribuito 
tutta la comunità del CCEF. David Powlison e Susan Lutz hanno 
messo generosamente a disposizione il loro tempo e le loro capacità 
per rivedere le prime bozze del libro. I vostri suggerimenti sono stati 
di inestimabile valore.

Alla revisione del testo hanno partecipato diversi amici, in par-
ticolare Beth Noble e Julie Vickers. Insieme ad altre persone, sono 
state essenziali per lo sviluppo del mio pensiero biblico.

Mia moglie Sheri è stata lo strumento che ha velocizzato il cam-
biamento verificatosi nella mia vita. Senza il suo amore e la sua pa-
zienza non avrei mai visto molte di queste verità bibliche. Inoltre, 
mentre lavoravo sul manoscritto, ella è stata sempre disponibile ad 
interrompere le sue mansioni per leggere insieme a me una sezione 
del testo e rifletterci sopra. Le sue intuizioni hanno reso questo libro 
più chiaro a livello grammaticale e biblico. Infine, Sheri ha sempre 
capito quando era il momento giusto per portarmi al mare per fare 
una passeggiata insieme.  
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1CAPITOLO

CONTENITORI VUOTI DA RIEMPIRE

“Per molto tempo ho sofferto di scarsa autostima”, iniziò a rac-
contare Giulio. “L’unica volta che mi sono sentito bene con me 
stesso fu quando mi comprai un paio di scarpe firmate da 100 euro 
e una felpa da 60. Se non fossi riuscito ad acquistare quelle cose, 
non avrei voluto più farmi vedere a scuola”.

Chi l’avrebbe mai detto che dietro l’apparenza risoluta e disin-
volta di Giulio si nascondesse un ego che poteva essere facilmente 
distrutto da un modesto paio di scarpe o da una comunissima felpa? 
È un peccato che i suoi nemici non fossero a conoscenza di questa 
sua debolezza: di certo avrebbero evitato di prendersi tutti quei pugni 
quando litigavano con lui! Nessuno aveva capito che Giulio era un 
moderno Sansone: la sua forza stava nelle sue scarpe; quindi chiunque 
lo avesse attaccato nel suo punto debole, avrebbe sconfitto l’uomo. 

Ovviamente l’essenza del suo problema non stava in quel paio di 
scarpe. Giulio era preoccupato della sua reputazione, ovvero di ciò 
che gli altri avrebbero pensato delle sue scarpe – e di conseguenza 
della sua persona. Possiamo dare diversi nomi a questa problematica 
– reputazione personale, condizionamento degli altri, bisogno di 
consenso, codipendenza – ma in sostanza la vita di Giulio era con-
trollata dagli altri. Sotto questo aspetto egli non era diverso da nes-
sun altro.

A livello personale presi coscienza di questo problema quando 
frequentavo le scuole superiori. Ero sempre stato un ragazzo timido, 
imbarazzato, dominato dalla preoccupazione di ciò che i miei com-
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pagni pensavano (o avrebbero potuto pensare) di me; ma non ho mai 
compreso la gravità del problema se non quando giunse il giorno 
in cui dovevano essere premiati i migliori studenti della scuola. 

Io ero candidato per il premio più importante, ma avevo una 
paura tremenda di vincerlo! 

L’auditorium riusciva a malapena a contenere i duecento studenti 
radunati per l’occasione. Il posto dove ero seduto sembrava lontano 
dal palco tre o quattro chilometri. In quel momento avevo una sola 
preoccupazione: che cosa avrebbero pensato i miei compagni di clas-
se mentre attraversavo la platea? Avrei camminato in modo goffo? 
E se fossi inciampato sui gradini? Qualcuno – e pregavo che non 
fosse la ragazza che mi piaceva – avrebbe pensato che ero un idiota? 
E che dire degli altri candidati che pensavano di meritare il premio? 
Che cosa avrebbero detto di me se fossi stato io il vincitore? Che cosa 
avrei potuto dire nel mio discorso di ringraziamento?

Dio ti prego, non farmi vincere! 
Dopo le prime e meno importanti premiazioni, il vicepreside salì 

sul palco per annunciare il nome del migliore studente dell’anno. 
Iniziò il suo discorso con un sintetico e criptico ritratto biografico 
del vincitore. Non mi rispecchiava completamente, ma era abbastan-
za generico da potermici identificare. Iniziai a sudare, ma rimasi lì 
immobile e inespressivo per paura che qualcuno potesse notare che 
mi stavo emozionando. Alla fine giunse l’annuncio: “Il migliore 
studente dell’anno è… Francesco Ricci!”.

Francesco Ricci?! Non riuscivo a crederci! Proprio lui! Nessuno 
sapeva nemmeno che fosse uno dei candidati!

Potete immaginare la mia reazione. Pensate che trovai sollievo 
dopo quell’annuncio? Tutt’altro! Mi sentii un fallito. E ora che cosa 
avrebbero pensato di me gli altri? Tutti sapevano che ero uno dei 
candidati, ma non avevo vinto. Ero solo un perdente.

La mia mente iniziò immediatamente a formulare giustificazioni. 
“Se avessi studiato di più durante l’anno avrei certamente vinto il 
premio. È ovvio che ho del potenziale, se non ho vinto è solo perché 
non ho voluto vincere. Rispetto agli altri mi occorre un po’ più di 
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tempo per carburare; quando andrò all’università, tutti vedranno 
di cosa sono capace!”. Avevo tanta paura di tornare in classe quel 
giorno.

Patetico, non è vero?
Nel corso di quella giornata continuai a rivivere il momento 

della premiazione. “Che pasticcio! Sto vivendo come un bambino 
pauroso. Sono troppo condizionato da ciò che gli altri pensano o po-
trebbero pensare di me”. Questa era la conclusione cui ero giunto, 
ma ora non sapevo proprio che cosa fare. Non avevo una sufficiente 
conoscenza biblica per trovare una soluzione a ciò che avevo scoperto 
di me stesso. In realtà pensavo che non ce ne fossero. Questa era la 
mia vita. Il problema del mio imbarazzo e del mio timore delle opi-
nioni altrui (chiamatelo col termine che preferite) poteva solo essere 
gestito, non superato. Se in futuro avessi ottenuto qualche riconosci-
mento, forse sarei stato un po’ meglio con me stesso. Oppure – e 
questa considerazione mi sembrava piuttosto acuta e logica – avrei 
potuto elaborare una delle giustificazioni che avevo formulato du-
rante quella mattinata. Potenzialmente credevo di essere un buon 
studente, ma non ero mai completamente preso da nessuna materia 
in particolare. Così, se all’università non avessi ottenuto riconosci-
menti e la mia autostima si fosse disintegrata, avrei potuto dire a me 
stesso che avrei potuto essere il migliore se avessi studiato di più. 
Per quel che importa, io credevo che fosse una buona soluzione.

Gli eventi di quel giorno sollevarono tante questioni nella mia 
mente e alla fine compresi che non avevo risposte. Tuttavia, per me, 
quello fu l’inizio di un risveglio. 

All’università provai a combattere questa “bestia” riportando dei 
parziali successi nello studio e nello sport, e continuando ad usare 
la mia strategia “avrei potuto fare di meglio se mi fossi impegnato 
di più”. Il problema, tuttavia, era sempre lì. Anche se ero cristiano, 
non riuscivo ad opporvi resistenza. Ogni rifiuto, ogni fallimento, 
ogni persona da cui volevo essere notato ma che non mi considerava, 
continuavano a ricordarmi che io ero ancora quel ragazzo seduto in 
fondo alla platea dell’auditorium della scuola.
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accettato in cristo

Durante il periodo in cui frequentai la scuola biblica si verificarono 
alcuni cambiamenti, in particolare nel primo anno, quando ebbi 
l’opportunità di condurre uno studio biblico sulla Lettera ai Romani. 
Avevo già riflettuto sul tema paolino della giustificazione per fede, 
ma ora mi sembrava particolarmente importante perché vedevo che 
era connesso anche con la mia dipendenza dalle opinioni degli altri. 
Giunsi alla conclusione (e di certo non fu una mia scoperta originale) 
che non dovevo conformarmi al metro di giudizio degli altri perché 
il giudizio che Dio dà di me è radicato nella perfetta opera di Gesù. 
In altre parole, anche se sono un peccatore, Dio mi ama e mi ha reso 
giusto al suo cospetto. Quindi, che importanza ha ciò che gli altri 
pensano di me?!

Credevo di aver trovato la libertà di cui avevo bisogno. Era come 
se mi fossi convertito di nuovo. Non dovevo più preoccuparmi delle 
opinioni altrui; dovevo semplicemente prendere coscienza di ciò che 
Dio pensava di me. In Cristo, infatti, Dio mi accettava, mi considera-
va come uno dei suoi figli, uno dei suoi santi. Che realtà meravigliosa!

Negli anni successivi, sebbene continuassi a dare troppo peso al 
parere degli altri, subito ricordavo a me stesso che non ero chiamato 
ad adeguarmi ai loro pensieri e alle loro esigenze.

Che mi importa di ciò che pensano gli altri? Dicevo a me stesso 
per persuadermi. Non c’è problema se credono che io non sia una 
persona meravigliosa; Dio mi valuta in base a ciò che Gesù ha fatto 
per me. Giunsi alla conclusione che se Gesù riteneva che io fossi una 
persona meravigliosa, questa sarebbe stata per me una valutazione 
sufficiente.

Ero convinto che la mia cura stesse funzionando. I momenti in 
cui ero sopraffatto dai dubbi erano molto diminuiti rispetto al passa-
to. A volte mi ritrovavo a pensare: “Mi sto appoggiando veramente 
su Cristo o sui successi che sto ottenendo e sulla buona opinione che 
gli altri hanno di me?” Dopo tutto, le altre persone di solito mi ap-
prezzavano. Forse mi sentivo bene con me stesso perché gli altri era-
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no a loro agio con me. O forse ero soddisfatto di me perché a dif-
ferenza degli altri me la cavavo bene nello sport e avevo dei buoni 
voti all’università. Forse mi stavo insuperbendo perché desideravo 
diventare un pastore e gli altri sembravano avere degli obiettivi 
spirituali più bassi. Forse avevo trovato la mia identità nell’essere 
considerato “un bravo ragazzo”, o comunque un ragazzo migliore 
della maggior parte dei miei coetanei. Ma in fin dei conti coloro che 
vogliono compiacere gli altri non sono tutti dei “bravi ragazzi”? In 
breve, era assai probabile che io fossi ancora dominato dalle opinioni 
degli altri, ma dato che mi sentivo bene con me stesso, non ero molto 
motivato ad andare più a fondo nella questione. Di certo non ne avrei 
parlato con nessuno: sarebbe stato troppo imbarazzante.

Poi mi sposai.

un meraviglioso risveglio

Il matrimonio fu per me un privilegio e una benedizione. Divenne an-
che il contesto in cui potei fare una sorprendente scoperta. Compresi 
infatti che non potevo fermarmi al fatto di essere accettato da Dio in 
Cristo. Quando mi sposai, sapevo che Gesù mi amava, ma volevo che 
anche mia moglie fosse assolutamente ed eternamente innamorata di 
me. Avevo bisogno del suo amore. Avevo appena imparato a gestire i 
piccoli rifiuti da parte delle altre persone, e mi sentivo come paraliz-
zato al pensiero di non poter ricevere da lei l’amore di cui avevo bi-
sogno. Desideravo un amore incondizionato. Se lei non fosse stata 
convinta che io ero un marito meraviglioso, mi sarei sentito totalmen-
te a pezzi (e, come potrete immaginare, anche un po’ arrabbiato).

Fu a questo punto che in me si verificò un secondo risveglio. Im-
provvisamente compresi che ero diventato una sorta di “contenitore 
privo di contenuto” – una persona vuota al suo interno alla ricerca di 
qualcuno che avrebbe potuto riempirmi. Inoltre, avendo al mio fianco 
una moglie davvero capace di donare amore, giunsi alla conclusione 
che nessuna persona avrebbe potuto riempirmi. Un contenitore, sì, 
ma con dei buchi, per cui spesso si ritrovava vuoto.
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Tornai sulle risposte bibliche che avevano funzionato prima del 
matrimonio, ma questa volta non fecero effetto. Sentivo che non toc-
cavano l’essenza del problema e finii addirittura per considerarle ir-
rilevanti. Mi ricordarono i periodi in cui, quando venivo lasciato da 
una ragazza, i miei genitori tentavano di tirarmi su di morale dicen-
domi: “Ricorda che noi ti ameremo sempre, qualsiasi cosa accada”. 
Ho sempre apprezzato il loro sforzo ma, come tutti i genitori e i figli 
sanno bene, in certe situazioni non serve a niente. Certo, era bello 
sapere che i miei genitori mi amavano, e ovviamente sarebbe stato 
terribile se non mi avessero amato, ma diventato adulto, ciò che de-
sideravo era essere amato da un’altra persona. 

Da allora ho avuto modo di parlare con centinaia di persone che 
vivevano la mia stessa situazione: erano assolutamente certe che Dio 
le amava, ma volevano essere amate da altre persone. In altre parole, 
sentivano il bisogno che gli altri dessero loro amore – o qualche 
cosa. È evidente quindi che queste persone si sentissero vuote e in 
catene, poiché erano controllate da tutto ciò che ritenevano potesse 
dar loro ciò di cui avevano bisogno.

Questa è la verità: ciò di cui abbiamo bisogno inevitabilmente 
ci dominerà. 

affrontare “la paura degli uomini”

Come me, anche molte di queste persone hanno sperimentato un ri-
sveglio quando hanno realizzato quanto fosse potente il controllo che 
le altre persone esercitavano su di loro. Hanno compreso, in altri 
termini, di avere una malattia spirituale che, nel linguaggio biblico, 
è chiamata “paura degli uomini”. Sebbene confessassero di adorare 
il solo unico e vero Dio, avevano paura delle persone. Non sto dicen-
do che fossero terrorizzate dagli altri (anche se in alcuni casi può 
accadere). Nella Bibbia, infatti, il termine “paura” o “timore” ha un 
senso più ampio: oltre a indicare lo spavento provocatoci dagli altri, 
può significare anche avere soggezione di qualcuno, essere control-
lati o dominati da qualcuno, aver bisogno di qualcuno, riporre fede 
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in qualcuno, adorare qualcuno. 
Una precisazione: proprio come nella Bibbia il termine “paura” 

può avere diversi significati, così il termine “uomini” può significare 
uomini, donne e anche bambini. Perciò la “paura degli uomini” non 
si limita al genere maschile, ma si estende ad ogni persona presente 
nella nostra vita che potenzialmente può controllarci.

In ogni caso, il problema della paura degli uomini può essere 
sintetizzato in questi termini: si mettono delle persone al posto di 
Dio. Invece di temere il Signore, come ci insegna la Bibbia, si temono 
degli esseri umani.

Oggi la “paura degli uomini” è nota con altri nomi. Quando si 
è adolescenti viene chiamata “condizionamento esercitato dai propri 
coetanei”. Quando cresciamo si parla di “ricerca dell’approvazione 
altrui”. Di recente è stata indicata col termine “codipendenza”. Te-
nendo presenti queste etichette, possiamo individuare la paura degli 
uomini in ogni aspetto della vita.

Hai mai lottato con il condizionamento esercitato dai tuoi 	
coetanei? Questa espressione è un semplice eufemismo per 
indicare la paura degli uomini. Se l’hai sperimentata quando 
eri più giovane – credimi – è ancora dentro di te. Può essere 
soffocata per un po’ di tempo e poi riemergere in età adulta; 
oppure può essere camuffata dal tuo curriculum spettacolare 
(i successi che senti di aver ottenuto), ma il problema rimane.

Sei una persona che prende troppi impegni? Trovi difficile  	
dire “no” anche quando il buon senso ti indica che dovresti? 
Questo, in tutta probabilità, significa che vuoi “compiacere gli 
altri”, ovvero che hai paura di loro. 

Senti il “bisogno” che il tuo coniuge ti dia qualcosa? Hai “bi-	
sogno” che tuo marito o tua moglie ti ascolti? Ti rispetti? Ora 
rifletti attentamente. È vero che Dio si compiace quando al-
l’interno del matrimonio c’è buona comunicazione e rispetto 
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reciproco. Ma per molte persone il desiderio di queste cose 
scaturisce da qualcosa di diverso dal proposito che Dio ha 
stabilito per coloro che sono chiamati ad essere sua immagi-
ne. A meno che tu non comprenda i principi biblici dell’im-
pegno matrimoniale, il tuo coniuge diventerà la persona di 
cui avrai paura. Ti controllerà e prenderà gradualmente il po-
sto di Dio nella tua vita. 

L’autostima è una preoccupazione primaria per te? Nei nostri 	
paesi occidentali la questione dell’autostima è il modo più 
comune in cui si rivela la paura degli uomini. Se senti di te-
nerci molto, è probabile che la tua vita ruoti attorno a ciò che 
gli altri pensano di te. Dai molta importanza e temi le opinioni 
delle altre persone e ne hai bisogno per rafforzare il tuo senso 
di benessere e di identità. Ti servono per sentirti “soddisfatto”.

Ti è mai capitato di sentirti come se da un momento all’altro 	
potessi essere smascherato e considerato un impostore? Molti 
personaggi noti e di successo conoscono questa sensazione. 
La paura di essere smascherati è uno dei modi in cui si ri-
vela la paura degli uomini. Le opinioni delle altre persone 
– particolarmente la possibile opinione che tu sia un fallito – 
sono capaci di controllarti.

È tua abitudine mettere sempre in discussione le tue decisioni 	
per paura di ciò che gli altri potrebbero pensare? Hai timore di 
fare errori che potrebbero metterti in cattiva luce agli occhi 
degli altri?

Ti senti vuoto e insignificante? Conosci per esperienza la 	
“fame d’amore”? Di nuovo, se hai bisogno che gli altri ti 
riempiano, sei controllato da loro.
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Ti imbarazzi facilmente? Se sì, è probabile che fai dipendere 	
la tua identità dalle opinioni degli altri, oppure, per usare il 
linguaggio biblico, che esalti le opinioni degli altri al punto 
che esse ti governano.

Ti capita mai di mentire, in particolare dicendo delle “picco-	
le” bugie? Usi mai degli stratagemmi o dei giri di parole che, 
tecnicamente, non ti fanno mentire con la bocca? La men-
zogna e i metodi che usiamo per non essere scoperti dagli altri 
ci permettono di apparire migliori, e quindi servono a coprire 
le nostre vergogne davanti a loro.

Sei invidioso delle altre persone? Allora è evidente che sei 	
controllato da loro e da ciò che possiedono.

Gli altri ti fanno arrabbiare spesso? Ti rendono depresso? Ti 	
fanno impazzire? Se sì, è un’indicazione che la tua vita ruoti 
attorno a loro.

Eviti le persone? Se sì, ti controllano, sebbene tu possa dire di 	
non aver bisogno di loro. L’eremita non è forse dominato 
dalla paura degli uomini?

Non è forse vero che, il più delle volte, quando ci si mette 	
a dieta, lo si fa non per sentirci in salute o in forma, ma per 
impressionare gli altri? Il desiderio di ricevere la “lode degli 
uomini” rivela che esaltiamo le persone al di sopra di Dio.

Queste riflessioni hanno mancato il bersaglio? Allora ti 	
chiedo: quando ti confronti con le altre persone, ti senti bene 
con te stesso? Forse la forma più pericolosa in cui si manifesta 
la paura degli uomini è quando viene definita in termini di 
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successo. Ci sentiamo persone realizzate, soddisfatte di se 
stesse, perché le nostre possibilità economiche superano di 
molto quelle degli altri? Se sì, le nostre vite sono ancora de-
finite dalle altre persone piuttosto che da Dio.

un problema universale

Non dobbiamo pensare che questo problema riguardi soltanto le 
persone timide e introverse. Infatti, colui che esplode facilmente d’ira 
o si comporta spesso in modo intimidatorio non è forse controllato 
dagli altri? Di questa categoria fa parte ogni comportamento atto a 
trarre vantaggio per se stessi. E che dire invece dell’impiegato che 
lavora in modo più produttivo dei suoi colleghi per salire di grado? La 
giostra infinita degli ego nella sala di consiglio collettivo è una ver-
sione aggressiva della paura degli uomini. Credi forse che le stelle 
dello sport, estremamente sicure delle proprie capacità, siano in qual-
che modo superiori a queste cose e non ricerchino i commenti fa-
vorevoli dei tifosi e dei giornalisti? Chi crede convintamente di non 
aver bisogno di nessuno palesa di aver paura degli uomini tanto 
quanto le persone più introverse di cui abbiamo parlato in preceden-
za. La paura degli uomini si manifesta in questi e in tanti altri modi.

Uno di questi ti riguarda? Se credi di no, ti invito a riflettere sulla 
questione dell’evangelizzazione. La timidezza ti hai mai spinto a 
non testimoniare della tua fede in Cristo perché gli altri avrebbero 
pensato che sei un folle? 

Ho fatto centro, vero?
La paura degli uomini è connaturata nel nostro essere; se qual-

cuno dovesse negarlo, dovremmo controllargli il polso!
Gli Stati Uniti stanno attraversando l’ultima fase di una rivo-

luzione culturale caratterizzata, fra l’altro, dalla pubblicazione di 
moltissimi libri sulla codipendenza. In questi anni ogni libro che 
aveva il termine “codipendenza” in copertina è diventato un best-
seller. Melody Beattie, ad esempio, ha incassato milioni di dollari 
con il suo Codependent no more (“Mai più codipendente”). Il tema 
affrontato dall’autrice è importante e molto sentito dalla gente, ma 
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non è altro che una trattazione del problema della paura dell’uomo 
in chiave moderna. Melody Beattie asserisce che la codipendenza 
consiste nell’essere controllati o dipendenti da altre persone, e che 
può essere superata accrescendo il nostro amore per noi stessi.

trovare una risposta biblica

Questo approccio fu considerato un po’ superficiale dal mondo evan-
gelico. Di conseguenza, molti cristiani hanno affermato che la co-
dipendenza poteva essere curata meglio comprendendo che Dio ci 
ama più di quanto pensiamo. Dio può riempirci d’amore fino all’orlo, 
perciò non dobbiamo credere che sia indispensabile essere colmati 
d’amore da altre persone.

Certamente questa direttiva è migliore rispetto a quella di amarci 
con maggiore intensità. Tuttavia – e questo potrà sembra contrad-
dittorio – anche questa risposta è incompleta. L’amore di Dio è cer-
tamente una soluzione appagante per ogni combattimento interiore 
dell’essere umano, ma c’è il rischio di considerare questo amore in 
modo superficiale, sminuendo così una verità estremamente profon-
da. Ad esempio può accadere che, a causa dei limiti presenti in noi 
stessi (non nella Scrittura), questa conclusione non tenga presente 
la chiamata a stimare gli altri superiori a noi stessi (Fil 2:3) o ignori 
il ravvedimento personale. Quindi una tale risposta ci fa ancora 
stare al centro del mondo, e Dio diventa “il genio della lampada” col 
compito di gonfiare la nostra autostima.

Dobbiamo progredire nella conoscenza della Scrittura per poter 
comprendere a fondo l’esperienza pressoché universale della paura 
degli uomini. Il proposito di questo libro è proprio quello di fare que-
sto passo avanti. Lungo il tragitto incontreremo personaggi come 
Abrahamo, come Pietro, i quali caddero nel dirupo della paura degli 
uomini trascinando con sé anche altre persone. Esamineremo i modi 
subdoli con cui questa paura si manifesta nelle nostre vite. Vedremo 
che gli scrittori che hanno trattato il tema della codipendenza hanno 
ragione nel dire che ci troviamo di fronte ad un’epidemia globale. 
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